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Ai sanitari ucraini e sudamericani
nessuno chiedeva se erano immuni
Nel bando lombardo per il personale da Kiev non erano citate le punture. E ai cubani
spediti in Calabria, o agli argentini mandati in Sicilia, che farmaco era stato iniettato?

di PATRIZIA FLODER REITTER

n La condanna dei medici che
non si sono vaccinati contro il
Covid prosegue feroce, anche
se il governo Meloni ha deciso
di reintegrarli con due mesi di
anticipo. Secondo i detrattori,
sarebbero da escludere dal-
l’Albo professionale, da non
far lavorare in reparto (i fragili
sono ovunque), perché «non
produrre un danno al pazien-
te e tutelarne la salute» è tra i
principi deontologici ed etici
cui devono ispirarsi, ricorda-
va ieri sulla Sta m p a Euge n i a
Tog notti, docente di storia
della medicina.

A parte che un camice bian-
co, se usa dispositivi di prote-
zione adeguati, non mette a ri-
schio i pazienti, ma non ci
sembra che l’accanimento nel
vaccinare pure i piccolissimi
rispetti il principio del p ri-
mum non nocere, non danneg-
giare la salute.

Eppure pediatri e virologi
insistono, malgrado i pochis-
simi trial e buio pressoché to-
tale sulle conseguenze di ino-

culi nelle creature.
In ogni caso, ben altro è sta-

to l’atteggiamento quando
venne deciso di far arrivare
dottori stranieri per non chiu-
dere mezzi ospedali, con sani-
tari tridosati ma reinfettati e
medici sospesi.

Nel contratto stipulato ad
agosto tra la Regione Calabria
e la Comercializadora de ser-
v i c i o s m é d i c o s  c u b a n o s
(Csmc), per tamponare con
497 medici dell’isola caraibica
i vuoti di personale del siste-
ma sanitario regionale, non
c’era una riga sull’obbligo di
essere vaccinati.

I dottori, al loro arrivo dove-
vano mostrare un test moleco-
lare negativo «rilasciato dall’I-
stituto di medicina tropicale»
dell’Avana e assicurare di ave-
re «uno stato di salute asinto-
matico». Nulla più. Per setti-
mane, l’unica diatriba che ani-
mava i sindacati era il com-
penso promesso, ritenuto in-
feriore a quello dei colleghi
italiani, non la disparità nel-
l’esigere due dosi e il richia-
m o.

Anche il decreto legge del 21
marzo scorso, contenente mi-
sure urgenti per contrastare
gli effetti economici e umani-

tari derivanti dal conflitto rus-
so ucraino, prevedeva una
«deroga alla disciplina del ri-
conoscimento delle qualifiche
professionali sanitarie per
medici ucraini».

Fino al 4 marzo 2023, strut-
ture pubbliche o private pos-
sono procedere al recluta-
mento temporaneo di sanitari
e operatori socio sanitari, «in
base a una qualifica professio-
nale conseguita all’e s te ro » .
Non si faceva cenno, nel decre-
to, a obblighi di natura vacci-
nale per i medici ucraini.

Pure l’Asp di Caltanissetta
ha pensato di reclutare medici

argentini per l’ospedale Maria
Immacolata Longo di Musso-
meli, piccolo centro nel cuore
della Sicilia. Se mai si saranno
vaccinati contro il Covid, l’a-
vranno fatto con farmaci rico-
nosciuti dall’Unione europea?
In ogni caso, sono accolti a
braccia aperte, mentre i nostri
professionisti venivano la-
sciati a casa senza stipendio
solo perché non volevano ag-
giungere il Covid ai vaccini che
si sono regolarmente fatti.

«Siamo sicuri che i 500 me-
dici cubani che entreranno
nell’organico della sanità ca-
labrese siano stati tutti rego-

larmente vaccinati con 3 dosi
del vaccino Pfizer/Moder-
na?», chiedeva qualche giorno
fa Fausto Fiorile, presidente
d el l ’Associazione italiana
odontoiatri (Aio). Altre voci
non si sono alzate, invocando
il certificato vaccinale per
professionisti extracomuni-
tari chiamati a a lavorare in
ospedali italiani. Come se i pa-
zienti fossero a rischio solo
quando vengono seguiti da
dottori classificati no vax rigo-
rosamente italiani.

L’interrogativo di Fiori le
era anche un altro e dovrebbe
preoccupare di più della co-
pertura vaccinale. «Com’è
possibile che fino a pochissi-
mi mesi fa i medici che si for-
mavamo nei Paesi extracomu-
nitari, non Schengen, per la-
vorare in Italia dovevano esse-
re sottoposti a selettivissimi
esami di validazione della loro
preparazione, mentre oggi
tutti questi filtri sono saltati e
si sono aperte autostrade per
l’ingresso di questi professio-
nisti?».
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